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Corso di formazione 
Saperi e competenze  
per l’insegnamento delle lingue e civiltà classiche nella scuola	

 

Miti vaganti.  

Per una filologia delle leggende metropolitane 
Tommaso Braccini (Siena) – 10/02/2022 
 
Fonti 
 
La piovra nelle fogne: 
Eliano, La natura degli animali 13.6 
 
Il piano di Zeus per liberare la terra dal sovrappopolamento  
Canti ciprii, fr. 1 Bernabé (= 1 West); per la storia degli “untori” con gli spilli avvelenati cf. 
Cassio Dione, Storia romana, 67.11.6 e 73.14.4. 
 
Il vetro flessibile: 
Petronio, Satyricon 51; Plinio il Vecchio, Storia naturale 36.195; Cassio Dione, Storia romana 
57.21.5-7. 
 
Policrito e suo figlio: 
Flegonte di Tralle, Libro delle meraviglie 2 (nello stesso testo, al par. 1, la storia di Filinnio e 
Macate costituisce una versione precoce di un’altra celebre leggenda contemporanea, quella 
della cosiddetta “autostoppista fantasma”). 
 
Tagete 
Cicerone, De divinatione 50-51; Strabone, Geografia 5.2.2 (per il particolare dei capelli 
bianchi); Ovidio, Metamorfosi 15.552-559; Giovanni Lido, Sui segni celesti, pref. 2-3, che 
riferisce dei tratti adulti del bambino; Isidoro di Siviglia, Etimologie 8.9.34 per la morte 
avvenuta il giorno stesso in cui era apparso. 
 
Approfondimenti 
 
Per una prima panoramica sul concetto di “leggenda metropolitana” e lo sviluppo degli 
studi, si veda C. Bermani, Il bambino è servito. Leggende metropolitane in Italia, Bari 1991, pp. 
15-20; tra gli studi e le raccolte dedicate alle leggende contemporanee diffuse in Italia si 
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possono ricordare, oltre al libro di Bermani, anche M.T. Carbone, 99 leggende urbane, Milano 
1990; T. Cancellieri, E se capitasse a te? Leggende urbane vecchie e nuove, Roma 1993; D. 
Arona, Tutte storie: immaginario italiano e leggende contemporanee, Genova 1994; P. Toselli, 
11 settembre: leggende di guerra, Roma 2002; P. Toselli, Storie di ordinaria falsità, Milano 
2004; P. Toselli, La famosa invasione delle vipere volanti e altre leggende metropolitane 
dell’Italia di oggi, Milano 20182. Per un’analisi soprattutto psicologica di voci e leggende 
contemporanee si veda S. Benvenuto, Dicerie e pettegolezzi, Bologna 2000. Il repertorio 
internazionale di riferimento è J.H. Brunvand, Encyclopedia of Urban Legends, updated and 
expanded edition, Santa Barbara-Denver-Oxford 2012. 
 
 
Due ottimi siti italiani di “debunking” di leggende contemporanee e bufale varie sono 
https://www.queryonline.it/ (organo ufficiale del CICAP) e 
https://www.leggendemetropolitane.eu/ . 
 
Lo studio delle “leggende contemporanee” in senso diacronico, con particolare attenzione 
all’antichità e al medioevo, è stato inaugurato da B. Ellis, De Legendis Urbis: Modern Legends 
in Ancient Rome, The Journal of American Folklore 96 (1983), pp. 200-208; tra gli studi più 
recenti, si segnalano C. Asplund Ingemark – D. Ingemark, Representations of fear: verbalising 
emotion in ancient Roman folk narrative, Helsinki 2020; T. Braccini, Alla ricerca di ‘leggende 
contemporanee’ in Grecia e a Roma: una rassegna e qualche nuova proposta, in 
«FuturoClassico», VI, 2020, pp. 1-42; T. Braccini, Miti vaganti: leggende metropolitane tra gli 
antichi e noi, Bologna 2021.  
Per le dicerie, dall’antichità a oggi, relative a “untori” ed epidemie, si veda in generale anche 
P. Preto, Epidemia, paura e politica nell’Italia moderna, Roma-Bari 1987.  
Sulle “dicerie di guerra” si può vedere M. Bloch, La guerra e le false notizie: Ricordi (1914-1915) 
e Riflessioni (1921), introduzione di M. Aymard, ed. it., Roma 2004.  
 
 


